
ARMIDA 

AL CAMPO 

Dram a per Mufica 

Da rapprefentarfi nel Teatro dì 
Sant'Angelo il Carnovale 
dell'Anno 1707. M.V. 



CONSAGRATO 

Ainilufirifs & EccelUmifs . Sk. Jfci * 

\ Vi y< li • ; J v \ i , 

MARCH E SE 

SCIPIONE SACRATI 

* 

GIR ALDI 

Marchefe di S. Valentino, Cà di Reggio» 
e Tue pertinenze. Nobile Romano, 
Ferrarefe , e Modone(e • - 





IN VENEZIA , MDCCVII. 

\ In Spadaria per il Zuccato . 
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I rirmfr fempre animo/o. un 
grónde \rhfpett* da una 
grande ambizione , e que- 
llo plaufibile vi%to occupò 
fempre alle Mufeunapar- 
te del cuore . Vollero effe in ogni 

tempo rrntkrvWuflrì le loro cem , 
è con ifegliere pery%&^ lofo 
tanto le gef a magnanime TìeTgtitt** 
di Eroi , ò col porne i nomi glorio- 
fi alla fronte delle lor pagine . La 
\. mia , ancorché vada ha jf amente 
\ ferp endo all' ultime falde del poeti- 

A3 co 
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co Monte , non sa ad ogni modo &- 
fender fi beantemente col rifieffo ai 
fua fiacchezza da quefto fafiojo co- 
fiume . Di qui è che ali* ufcire , 
che fà da Torchi que fio mio Dra- 
ma , egli compari/ce infignito del 
glorio ftffìtno nome di V, E. à cui dal 
mio profondiamo offequio vien con. 
f agrato . Pecca , egli è vero , di 
foverchio ardimento la mia elenio- 
ne , fe fi riguarda la debolezza de 
miei talenti , ella non poteva 
effer più giufJa >v fe fi riflettenti 
/oggetto dell'opera . Alla fihe, *éa* 
lunque fia il titolo • > che leftmpon* 
gono le convenienze del Teatro v *7- 
4a mette in profpettiva d* un Erot- 
to vincitore rdelle proprie^ paffiom 
quel grande Rinaltb > ebe corpna- 
(to da Movali allori adorna le 
Jktarftofe Sale de Principi Efienfi \ 
il di cui Sereni fi : f angue fi diramò > 
fon gtà più Secoli , nelle chiarirne 
vene della Cafa Sagrati* , Ponte 
fempre inejaufio dinvittifftmi cuorì^l 
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e d'animi getter* fa cbe>hanno refi) tè 
gentilità fieUe i piò lucidi piane* 
ti , che ri [pie ridano fovra il Cielo 
d Italia . • Ed oB con . quanta pena 
h riguardo fa anguftie di quejia car- 
ta y che raffrettano gli empiti itila 
mia veneratone y U di cui penjiere 
farebbe > /' e/porre alla publitUianu 
miratione la lunga , né mai inter- 
rotta ferie d' Eroi , che illuflr aro* 
no in ogni tempo la vofira eccelfa 
profapia- . Additar et fovra gli Ali- 
tari di Patia> yuehAtyo&^ìebe 
con l'Eroico rifiuto M Camauro of- 
feritogli àcquiftò alla fua anima k 
immarcefcibilt corone del Cielo , alle 
fue ceneri i Timiami dei Santua- 
rio y ed il cognome di Sacrati alla 
Vofira gloriofilfma jlirpe < Mofirarei 
quél Marcello , che irnfi^da tfa 
Borgogna la vofira invitta fami- 
glia per felicitarne l'Italia , Ojletu 
ter et un Uberto , che col baleno 
l dell' invincibile fpada pofe in fuga 
\jgj?àldan%* guerriera or Federico 

S- • A 4 Già- 
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Giacopo* de frappò gp alfai'fu* 
perii dalla, fronte deh grande: ?«. 
ramino ; Ludovico , il di W , fa 
pienti/fimo genio ineftò\ alla fpaaa 
d* un Rege I/pano il caduceo della 
pace ; Un Carlo grande egualmen- 
te ed in guerra per lo valore > e 
ne 9 con/egli pe'l fenno , che eletto 
Nunzio à Franctfco Rè di Tran, 
da meritò vedere dà quel Monar- 
ca ine fiato il Giglio <£oro al Gen* 
t Hit io fuo penta > Alfonfo. cpxonato 
dlnjuh Sagra \ Francesco ricoperto 
dalle porpore del Vèttcanp^E cen- 
? altri , che ò per fomrna intelli. 
genza ne* configli di pace ;> ,ò per 
efiremo. valore nelle anioni milita- 
ri , ò per diflintiffima integrità:, dijo- 
fiumi fono i pià venerabili fimolaerì 
eòe adornino il Tempio dellaxglo- 
ria y furono vwt ejtwyturtdi virtù 
nel Cielo d' Italia , faranno a' ito- 
firi M epoti eloquenti- oggmid* iny- 
tattone . guai meraviglia però ' , 
che da un abiffo ditantaluce trae£ 
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fe la grand* anima di V. E. prero- 
gative sì lumino/e ? Non e/cono da 
$ nidi del? Acquile , (e non ave' fi- 
gli y cbrfoftepgono con immobile 
f&tardo ì raggi del jote ed ab* 
ban donando V Allegorie , diciamo , 
che e/fendo i figli vive immagini de 9 
genitori , il tra/mettere ne 'cuori di 
quelli le qualità di quefii , fe non 
è un debito della natura; > egli è 
un' impegno almen della, gloria .. 
Ma che nel vofiro gran cuore fia-, 
no ramate > e tutte in fommo gra- 
do quelle virtù , che re fero ,fepara~ 
te . così venerabili al Mondo le me* 



tnork de'yoflri Atavi Mlufiri > que- 
fio , impegna tutto lo fiupore dei 
Mondo con un' eccedenza di , meni* 
tfa\Foi religiofo , voi magnanimo > 
voi&nerofo , voi prode > voi jag* 
Pfi;i f * n ì&* 0 y voi continente* , 
Pwl a%pari K di Njma £ 
A f efare , d Ale jf andrò , d'Afa* 
ce , di ttatone ^ di Tr4m 
Senocratt > di X3iuftiniano , fe non, 

a s M* 



to 

foffe affai dovithfa d'Eroi la voftra 
eccelfa genealogia ; Cofhcbe fé la 
voflra modeftia addita ai <voflri no- 
bilìfftmi figli le immagini affumicate 
degli Avi per oggetti d'imitazione. , 
ciafcbeduna in un Eroica virtù ; V 
intendimento del Mondo Nobile per 
lavorare un 9 Eroe maffimo iu ogni 
generi di perfezione , non bà da 
imitar , che voi folo . Ma poiché 
bò mentovata la voftra modeflia , 
come non temerò io a" offenderla al 
folo fìorico racconto delle vofire am- 
mirabili doti ? Anche le più certe 
verità in un cuor moderato p affano 
per condannabili adulazioni . Per- 
donatemi EcceM. Sig. quello traf 
porto della mia ammiratone , e 
Concedetemi > cbe io fconti con un' 
penofo filentio di ciò <> cbe vorrei 
ère , ilgaftig* di ciò , cbeM det* 
to K Egli è ben anco ragionevole 
cbe io taccia > quando parla co- 
tanto la vofìra fama . Recinge- 
rò dunque gl' ultimi fentinUnti 
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fvtfit righe nella rìverehtifftma fupr 
plica , che io vi porgo , perche vi 
compiacciate ricevere benignamente 
quefio Ofjequtofo tributo dalla mìa 
riverenza , e concedermi la fortu- 
na 9 di potermi contrafegnare col 
gìoriofo carattere , con cui nell' 
ultimo margine di quefio foglio bò F 
ardire di fotto/crivermi 
Dì E. 
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LO STAMPATORE 

A chi Legge . 1 



4 ** • 




Ionge Armida al Campo di 
Goffredo con ifperanza d'ef- 
fervi accolta da la tua beni- 
gnità con la fletta fortuna, 
con cui la compatirti abbandonata dal 
fuo Rinaldo . Ella vi viene tratta da un 
defiodi vendetta., ma quefto fteflfo dejÌQ 
viene difarmato dall'amore , che non 
può ufcirle dal cuore . Ea;ecco il fuo 
Carattere . Rinaldo la vede co' que' fpa- 
fimi , co' quali l'abbandonò femiviva fui 
Lido; màquefti medefimi fpafimi , an- 
corché Io tentino gagliardamente , non 
ponno però farlo ribellare da i fenfimen- 
ti dell'ònor fuo . Ed ecco il Carattere di 
quefto Giovane Amante , mà Principe 
generofo . Ciò detto , fi rimette l'autto- 
re alla protetta fatta nell'Armida abban- 
donata , perciò, che riguarda al rifpetto, 
che fi deve al non mai abbaftanza eneo- 
miato Poeta , da cui s'è pigliata la prima 
Idea d'ambidue quefti Drami . Il Sig. 
Giofeppe Boni venti Maftro di Cappella 
della Camera, di S : A. Serenifs. di Man- 
tova è '1 Compofitóre della Mufica, da 
cui certamente riceverai tutto il diletto . 
Intendi con fenti mento di buon Cartoli 

co ~ 
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có le foli te frstfi Poetiche di Fato , Deità, 
adorazioni /e fimili , die fcrifcte dal Pan** 
" tore per vezzo de l'arte fono deteinate dal- 
la venerazione ohi» egli hi, ai dogmi de 
la Religione , ia cui vive, e vuol morire . 
Vivtfe;fef J :.,./y :i .p- -■ •• ! - > -,.« 

A T T O R I. 

:ì>i r. ■ * 

Armida chef poi Ci fìrigtì Célinda ^ eper com< 

mando di Goffredo verte abito da Uomo . 
La Sig Maria Anna Garberini Senti , detta la 
T(prnantna.^ ^ <• . u 

R inaldo Principe deirEfsercito di Goffredo, 

Il Sig. Francefilo Beinardi detto ti Sa/fefiHo'\ / 

Goffredo Capitan Generale dell' ^Vs«cÌto ^ 
fotto Gierufalemmè . 

llSig.Giofeppe Bigonci. 

Clorinda Dama guerrfésfà 5 chepoifi 

feopre figiià di Senapi R <è d f ètiopia . 

La Sig. Gerolima* Morena dettala Palermi na\ 
Virtuofa di S. A.S.dì Mantova. 1 " onilr»* ' > 

Tafìcrèdi Principe d^irÈisercitò di Goffredo 
Amante di Cforirtda. 

Il Sigi Gidfeppe Berti > Vtrtuófò di S. A. Si di 
Mantova. *^ * - : v J 

Argante JCavaller Citfcafld' Affrante di Clo- 
rinda . 

La Si^ Lucia Bosetti . 

Fernando Capitano del Campo di Goffredo . 

// Sig. n. Tomafo Pabris , Virtuofo della Capi- 
la Durai di S. Marco , 

t 

i \ SC E- 
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S CENE. 

. ■ » » 

'•»._ - « * • . » » » * 

Atto Trimo* 

Luogo di fcpolcri de Turchi vicino al campo ! 

di Goffredo fotto di Gerufaiemme. 
Luogo à fronte della Città di Gerufaiemme , 

che fi vedrà in lontano ' r Gran machina ap- i 

parecchiata per affalt© Generale ; & altri 

ordigni militari . 
Botato vicinanza del mede fimo campo . 

• '.0- " * o ' • '". ■. i 

Atto Secondo. 

Padiglione Generalitio di Goffredo . 
Cortile diun Palazzo fituato in mezo al cam- 
po . 1 

Atto Ter%o . 

Giardino del indetto Palazzo. 

Padiglioni di Goffredo , che fi levano in fine 
tappo de'quali , fi vede la fua gente ordi- 
nata per la marchia con ordigni militari, e 
bagaglio , e tré! cavalli fopra de'quali devo- 
no klifeGofccdo» Annida, & Argante. 

- ! 
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ATT O 

PRIMO 



SCENA PRIMA, 



- < 

Luogo di Sepolcri porto in vicinanza 
dei Campo d i Goffredo (beco 

Geru fa lemme. 



1 r 



K O T T E. 



Armida [opra un Carro portato ptr éti* " 

iut Draghi . - S r 



Arm. ti Terra, à terra ,o de l'eftsema Dite 
A Rapidi moftrfc fquallidi corfieri . 
Già le tende fuperbe - - • 

Veggo del franco Marte , in cui le fpoglie 
Del'amor mìo l'empio Rinaldo oftenta . 
A vendicarmi io chiamo 

I miei vezzi , i miei fguardi, e quanto hà d* 
Una bellezza offefa ; (arce 
Anzi quanto può mai donna , cui ferve 
Quanto hà di fiero il popolo perduto, 
adamante , Megera, Ecate, e P luto » 

Feri 
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i6 ATTO 

Fcrmi^Cerbero i latrati) 

£ cfé'Hgidi miei carmi 
Empia il fuon tutto l'Inferno; 
v Vuò vendetta ò Dei fpiétati, 
Ed impegno à vendicarmi 
, Tutto il voftro fdegnò eterno. 
X % ? Fermi &c. ~ ? 



? Giurifbègià ìStige il ftfono 
Delfio comi»ado,ò tù,cui preme il grave 
Pefo del feral fallo, ombra perduta , 
Sorgi al lampo di quefta , ^ T 
FaceiA Avernoaccefa,'; io gii lafcuoto 
», Tre voi te 3 e tre batto col piètà terra . 
Sorgi te narra à jqual mezzo y 
Convretjbh'il olio baccante arrfbr scappigli, 
Ciò che voglia Oocito, eche configli. 
i Sirgt da un Sepolcro un Ombra . : 

Ombra. Colnoiie ditCelinda à l r ani>ie tende 
Và di Gpffre.do.i ad altri ignota , e folo 
Nota à Rinaldo ; havrà fìne'l tao duolo : 
Ivi il deftiq de l'amor - tuo ti atteade . 

Sparifct P Ombra . 

Tra Io fdegno>e 1 amor io volo al campo* 
E porto meco il folgore 
: De rka^miaipifto 4e,g\i ,9«& al Umpo* 

* - « • " - - 
. _ 

. ' r ìj i , . . ... *•'•*• 



P R I M O. 17 

S CENA I I. 

Luogo à frontedellaCittà di Gerufalemme, 
che fi vedrà in lontana. Gran Machina 
apparecchiata per affai co generale 
con altri ordigni militari . 

SEGUE NOTTE. \ 

. .J5f er^mw venir di lontano Clorinda \ 

«f Argante . 



C/w. X?Cco l'illuftre arena, 

Ci In cui fpléda Signoria virtù noQraj 
Quella mole, che altera alza la fronte , 
A Sione minaccia , ad Aladino > 
L'eftreme irreparabili ruine J 
,f>Degno dèi valor noftro 
», E* il grS cimentoiil noftro fdegno abbatta 
M Ciò,che folle inalzò l'altrui baldanza . 
„ Quefta fola fperanza 
„ Veggono di Macon i Tempi, e l'are . . 
Scoppi la chiufa fiamma , e tutta avvampi . 
La Selva Marzia! , io vuò,che quello 
Effetto fegua,* il Ciel poi curi il refto. ( j 

Arg. De l'Amazone Aflira • 
Degna è l'intprefa ,e<ìdi tant'opra a parte 
Me vuol la gloria ,eimi vi fpinge amore. 
„ E fe pur del mio cuore (mo 
„ V'è parte in me,che in te non viva,io pri- 
Quel la machina eccelf«*rder prometto . 
„Tù àmen certo periglio , ♦ 

m Serba il bel fen Clorinda, e fftpur vuoi 
^ „L'onor de le tue flammei ''^ . r '\ ' 
T „ Quelle concedi à me de gi'ocfchi tu.pU * 

\ f A'g. 
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Arg. Guarda in quel foco ò bel!» 
L'immagine ài quella ' 
Ppma , che in fen m'accendi; 
, ; >iu forti però affai, 
Da tuoi veazofi rai 
In me fen to gli incendi. 
Guarda ecc.. . 
€fa Non è già tempo A rgante 
Di folli amori . „ Sdegna 
„ Una virtù robufta in grave arringo 
j, Lamblie compagnia^' balli affetti. 
Andiam dove la gloria > 
O' la morte ci addita, ò la vittoria. 
Son guerriera in Campo armato, . 
Mà gettai Io ftral d" amor ; . 
Quello Arale in mei temprato 
SI /puntò fovra il jnio eoe. 

'Son dee ', ì 

CmoMtuttrombi *à inetndi** Umathim % 
Arg. Già T incendio divampa. 
E già la fiamma 
Divoratrice ferpe 
D'intorno alta gran mole. 
Arg Or và Goffredo 

Del noftro Sire ad atterrar il Soglio . 
Cbr.-Ed inalza in Sion il Campidoglio. 
€Ur. Furibonda ne aflale 
La turba oftile ,ò Duce; una vii fuga 
I fatti non adombri 
De Tatto grande. 
Arg. Io quefto petto efpongo 

Dei l'offe fo nemico ai pri mi fdegoi . . 
C/cr. Ne quefto braccio torpe s 

In ozio vi). « 
Arg. Indietro ò vili. 
C/w. O' indegni, 
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P R I M O. *f 

/ Soldati trm<«/* ajfaltano Arganti t *. Clri»- 
da , tjftli fanno rincular/ l im.aurrfo far*, 
pungono da altra porte, ftfnafdf £ o T**«f~ 
di , o nel moderna tempo tfitono in difefa di 
Clorinda , od Argante li Soldati Turchi dal- 
la Città di GitrufaUmmt . v 



S C E N A HI* 



• ** 



Rinaldo , , o Tancredi , Argante % + Clorinda % 

(ho combattono . 

. * . • ..... •••->. 

f(ìn Ql vili i Franchilah 06 fi* mascherati» 
O Tancredi,il Turco a/dir ilfiero.ebal- 
Delenoftre (confitte, . j . (do 
t*jw. Ecco A mici Tancredi. ' ' 
Ki*. Ecco Rinaldo . , •• •< » -, « 

Tancredi^ e Rinaldo ineal^anoi Clorinda +.0 JÉV- 
gantey fegue abbattiménto , in cui refi*** itti 
òafì^ift^nfejF^oMTyr^ijFonn 
fitti % e poftì in fugo . 



Ci) ' ? ■ •• t '.* • • V. 

fi C E M A [ V. 



r ■ 

Ce/>.OEgue le Turche infegne 



m 




1 





Mi ritarda i trionfi . (meato 
La mole immenCa,e sì temuta in guerra i 
Cade , e brev'ora opre si lunghe atterra . /- 

Gern* Isotta con la. fortuna 

Signor Tempre Virtù ; mà al fin l'abbatte 
Fiamma furtira opprefle 
Ouefto terror de le nemiche mura ; 
Non opprefle peróne* noftii cuori 

II 



Digitized by Google 



xoi <a rr t o ; 

11 magnanimo ardir , che le combatte ; 

,>Prtndondalafunefta 

iy Luce- dà queil' incendio ? » • 
1 s , Percui I'eccelfa machina fen cade , 

Un più forte fplendor le noftre fpade 
J{ìn. Lordo di fangue infido 

dBeco, Signorsì tuo gran pie Rinaldo* 

Fuor da leTurche vene 

Ne fparfero cotanto i noftri acciari , 

Chefpegner può I'infidiofo^eco . & 

A grand' uopo giungemmo 
. Tancredi, ed io da noftri errori : il Prence 
''aeguè la foa Vittòria, 

Io reco H nuovo alloro a la tua gloria . 
Co/ Caro à noi giugni ò Prence, e la tua fpada 

Fà de' noftri trionfi i ; i "~. 

La fperanza miglior; ma ttfov venga, 

Che fótto à> l'ombra infida •- , ■ ■ • - : 

De le rofe, e-demirti- « - 

Ogni alloro» ogni palma inaridifcei 

£ che fri .molli amori *• « 

Pere la noftra fama , e s'avvilifce . 
Hìn. Sento , ò Duce à baftanza ' 

1 fedeli rimproveri del mio 

Guerriero (angue ; errai 

Vittima sfortunata 

Al Nume reo de l'infedele Armida'; • 
■ Idà qua! colpa non perde • . 
. i Lai"ua deformità nel pentimento ? 
Sciolta dal fuo letargo . >-. ■ 
V ir t ù fi Icuote , ed i 1 mi o cor «on vede 
Fuor che te, la mia gloria, e ia mia fede . 
• Di f3co guerriero : 

Già tutto divampo V . 
Di vana nbellezia - ; .0 
Pià l'alma Tion prezza , - - 

L'effi- ^ 



Digitized by Google 



P^R I M 0. *j 
L « effimero lampo . ,. j 
Di foco &c. {,> 
Off*. Signor, donna fublime • '' l 
Me-jeAtt al fembiante , al portamento , 
Chiederecar L- omaggio de fuoi baci , 
De lecceifa tua Clamide su Torlo. ? 
G'AQuaUa cottei? «etenga. ir . \* 

5 G E M ; A 5 . V. > . ,"> 
Armida , Gofredà. , {forf* , t Qnnani» . 

^r>% i £ 0,0 £ ill ' il * Ctti b'^cio fcaote 
sT^f ** A ^ fféot *»J Ano Marte in pu- 
*£Cbe veggo h Armida/* Stelle, <>/>. (£J. 
Arm. S anche frà l' armila luogo* v 
Gentilezza in Uom forte,à meTconccdi , 
Che fovea 1 q«etk deftei , r •> w,ceai » 
J->e 1 A (u combattuta 

• ■ Di VaflaIiagg,o umili baci imprima. 
^ cvR'*^ q ? aI tù fia > na »* ' cafi . 

111 r a « G , e ? it0 / H chìaro f »"g«e ; 1 , 
»Cefle al fuo fato , e feco \ 

„Iaduegiri diSolrapì laMadreiX 
„ Pria che le vortre fguadre • . { } 
» Recaflero a la mia Patria infelice 
m Lo Ipa ventofojt.urbine de l'armi : 
Or poi che al fuor, de; Marziali carmi 
.Dettala fiera. legge 

De le noftre fconfittejLGiéloifaOor 
Da le mura tremanti- - , ' 

L infole^noeibakUhaajj el'ofloemio • 

De 



\ - 



%% A T T O 

De le tuepalme oggi 1 rieovro à l'ombra . 
Dehtù Signor cònfolai voti miei, _ 
Se qual và il grido U pio Buglion tù feh 
^i«.Métifce,e patria,e norae,e sSgue,e grido. 
Gtr». Qual fovrana bellexaà 

Folgorasi quel voltoli in quegl •ctm^. 
j©#/r.Celinda v il genio rioftrp 
Con chi reGtte è rigido, clemente 
Con chi Io teme , e priega. < 
Frà quelle tende avrai ficuro aulo , 
Mi frppi,che frà noi 1 ■ • '• 

Lo Idegno^nS l'amor diè tempr a at dardi» 
E combatto* le deftre*e non gli Ignari . 
. t m foiivenga % ché qui: fegba » 
Fiero Marte , e non amor ; 
" Qui rimbomba :'/ 

fUco il fuono^ 8è : h tromba., 
Né vi fpira , che il furor . . ' 
Ti &ó 

cw». Pronto ab che qui Ufcioil xuore .J^ 
ftto.Gran c6traft© in me fan gloria^amore. 

' • ''Ss. C E N A' : Vlv' ' ' ;•' 
l ' Armida i 

~ "lardami traditor,guardami in voi- 

Raffigura fpergiuro, ' (to 

colei, che mi fingo * 
«uella che fono, Sì , tù vedi Armida 
ifen già iqual la ftringefti 1 ^ 

Frà le braccia infedeli indegno amante , 
Kequairabbandonafti • 
languentefemìvira j ■ ■ ' % 
Empio , e sleal sù la deferta riva . - 
La vedi di furor ebra baccante, ~ 
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Ingorda del tuo fangue ; 

E con un cuore in pecco, 

Che in ogni fuo penfier macura , e affrecca 

Efcempi,e ftragi,emorti, ira, e vendetta. 
K'». Cocefto fdegno, Armida, in cui divampa 

I 1 cu o dol en ce a more i o n on conda n no . 

Egli non è che .giudo. 

„ Quando più ardeano ì noftri cori, e quado 

9i In un mare di nettare nuotava 

„ L'anima mia, mi (veld 

j, Dal tuo bel feno, affli tea. 

Piangente, lem ivi va, e defolaca 

T'abbandonai fui lido, 

Crudele ,disleaJ, empio , ed infido . 

Mà qual ragion non hà Covra un gran core 

La fiera gloria? il lampo 

D'uno feudo fatali temicoJfe. 

Malgrado però àquetta 

Gloria fuperba , ancora 

Porco impreffo nel feo lo ftrale d'oro, 

Con cui tu mi piaga/ti , e ancor ti adoro. 
Arm. Ancor m'adori j ah quindi 

Cominci il tuo gaftigo . Havrò negl'occhi . 

E nei feno, e nel labbro 

Lamia prima vendetta. 
Primo ad efler punito 
Sarà il cuocer. Tu fe ancor porti in efto 
Uuel languido carattere , che prima j 
De la tua fuga mi giurarti , e ancora 
SernzoCampion, eCavalier tùfei, 
Serba fede al fegreto, 
Che in me ricopre di Celinda il nome. , 
Non feoprir qual mifia; 
Difonorato giù rati, efprgiuro 
Su quefta man ,le tumifveli. 
K'» Il giuro. 

-.5 3 Gin- 
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Giuro ancora occhi fdegnofi , 
Che voi fiete affai ve«Jofi^ > * 
Sparli ancora di furor. ^ 
Sieda pur nel voftro vifo 
' Il dolor , lo fdegno, o'I rifo j 
Tutto in voi, tutto Jè fpkndor. 
Giuro &c > »• - 

\ I l • » >' , . w r « » # • • • - * . - f " 

. S C E N A VII. 



* ♦ 



Cimando, Armida, *%ìnaUo m > 



<?/w»«/^Elinda ; il Duce invitto 

vuoùche ignota tù vìva ■ 
Fri fuoi guerrieri , e di virili arnefi 
Coperta il fiancò ; ei trdppo,teme ò bella» 
Che fri" èuori ili ferro 
Getti fiamme il tuo voi co,e li ammollile a . 
w Affé altre yolteil Campo j 
„NèiMncendioamorofo, * 
' „ Che femin i 1 oeltà fiera vi fparfe . • 

XementitriCifpoglie : -* 1 ? 

Già ti prepara i 1 fuo commanda, e torto 
L' alabaftro del fen vi avrai nafcofto >] - 
JLrm. A la fovrana legge ' ■•■ 

Pronta farò ; mà quefte 
Mifere forme mie non b«»cotaiita- •«-'• 
Forza di risvegliar nef ranchi Eroi ^ i ' 
TV un impudico amor profani incendi . 
Tù il vedi èOuce*,e tù infedel lo intedi>J$. 
Gin. Veggo si quanto pofla il tuo bel ciglio . 
Hi». Ah chè pur troppo intendo il mio peri- 
Giin. Veggo ò bel la Celinda (glio-^. 
La forza del tuo volto , anzi nel cuore 
P^-r l'amor,chevi nafee, io giàdofento. 

ifw.M'ama coftui / àp. Rinaldo* te comìnci i 

Ge* 
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Gdofia 1 a fua pena, e'l fuo tormento • d p. 
r. Chepenfi? e forfè vile 
Quefto cuore, ov'ei nafce.* 
rrn. llluftre è il cuore, 
Rende altiero il mio volta 1 
Cotefto amor che nafce, 
Mà il vollro amor fovence more in fafce • 
er. Egli io me nato appena 

Fatto è gigante, e regna 

Sovra gli affetti mieirobufto, e falcio, 
Ir .Ad Armida così dicea Rinaldo guati. /J/*. 
[i. Ahi troppo il diffi, e troppo il dico ancora* 
tir. Queft'almache t'adora, 

Vanta un'alta coftanza. 
*rm. Ah fe ciò foflfe 

M'è così grato il lampo 

De tuoi begrocchijhai tSte grazie in volto 

Impallidirci? 
Ri*. Lafcia , 

Ch'io m'allontani . 
Atm. Nò ; ti vò prelente 

A' miei novelli amori anima infida . 
G er. E che à Rinaldo . • . 
Arm. Eh favelliam d'Armida « 

Mi foccorra virtù: aparti 
Arm. Tanto hai disvezzo 
Ne gli {guardi , e nel labbro, 
Che volontieri incontrerei lo Graie, 
Che fui tuo ciglio mi minaccia > c'1 cuore 
Offrirei à le tue 

A'morofè catene . 

* » 

%jtt. Almeno per pietà . '■ 
Arm. Cosi và bene ? 
Ger. Di così bella fpeme 

Deggio creder ò cara alle Iufinghe? 
Am, Si credi pur, ch'io t'amo, 

B- Et* 
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E t'amerò còn quanta 

Tenerezza ha il mio cor-, tu farai tempre 

La mia gioja , il mio ben, l'anima naia . 

Egli muore di pena. guarda/alo Rt». 

%h. O* gelofiai • * P"** 

Arm. Vedrai fempre i miei (guarii 

.A te> rivolti , ed eftl 
Interpreti del cor parleran teco 

E poiché di tua fede 

Certa (arò chi sà7 feguiran forie 

Gli fguardi, i baci . 
H*n. O Cielo , e quefto ancora . A . 
Arm. Perfido disleal * " 
Ctrn. Un torrente n 

D'amorofo piacer, bellaCelinda , 

E già quell'alma avvampa 

• Tutta td-'atnof©-* -- 

Arm. Si , divampi ò caro . 

Sì bell'incendio, in cui mi iUnggoanclwe 

Guarda , guarda in quell'occhi ... 

Le dolci languidezze 

Di quefto- cor . • - ■ - 

etra. O* cari (guardi. 

M». lo moro- . : . • .. ,- a 

Ar. QuegVocchi,eche?gonii di piSto ìovedo? 

Uè». Non creder già crudele - , / . 

Che gelofia nmiffsKMii-. •• ~ • 
Arm. 

Eh no, noi credo . 

Oern. Mio ben -.• 

Arm. Gernando io parto, 

Mà tutto nel tuo fen lafcio 1 mio cuore-, 

Mia delizia , mie vezzo ye mio re(piro, 

Rapido à te mi rendi-, 

E ritrovar ti piaccia 

Tutto il ripofo tuo frà queae braccia . 
Da te lunge ò mio dilato 
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Trìvo d'anima è il mio petto,' 
Che la mia nel tuo fenili .. 
Dimmiii vero, il cor chef* ? ■**!*. 
Pretto vieni à chi t'adora 
Ed iljnio dolor rifror* : 
Col ìeren di tua beiti. 
Moti ò raolìro d'empietà f ' « 
Da te &c. 
Dimmi &c. 

» - » • • • . i • \ . . . - ^ 

S C E *N A Vili. ... 



Fernanda , Rinaldo , (Sferra 



Rande fovranità su i noftri affetti . 

AJF Principe bàia bellezza- 
, Qual tù d'Armida arderti un tempo^och'io 

Per la bellaCelinda ardp , ed avvampo. 
J(ift. Un pafiaggiero lampo 

Di caduca beltà lòvra un gran cuore 

Non hà fovrani tà*, mi tirannia . 
La mal concetta fiamma-, 
Qual' io fmorzai , tù pur éftingui ò amica 
^ Qui dove alta rifuoua .. .... 

La trombajnarzial , i rei vagiti 

< D'amor opprimi , -e fiegui 
Quella via, che t'addi u 

La gloria » e cauto fuggi 

Il lubrìcofentier d'un genio cieco . 

-rfp.Segui tù latua gloria,e tù vie meco.** Get« 

J$*. Che dici ò mia gloria ? 

Amor che rifponde ? . . * 

Di me che farà ? , 

La prima vittoria t - .. . 

a 'Con- 
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Contrafta , e confonde 
Superba beltà . > 
Chedici&c. 

S C E N A IX. : 

■ * • 

Bofco in vicinanza del m ed efimo 

campo, r 

* 

Clorinda ^ péi Tancredi. 

C/. piante opache del bofco , 
JL I di cui fagri orrori 
Osò turbar la franca feurc ingorda, 
In voi I alla ricovro 
De la Vittoria oftil da i rei furori 
L'alte (picador tefofei^erriei' faHwi * , 
Giugni Tancr. t Clor. cala la vifistm . 

Mà qual CSpion qui giugneJò tù che porte. 
Che sì rapido arrivi ? . 

Tan. E guerra, e morte . 

Ci, Guerra, e mortetù havrai ; io non riffiuto 
Darlati, fe la cerchi , 

Tan. Mà poi che ne la feorfa 

Battagliali tuo valor sì chiaro io vidi , 
Piacciati. (Se frà Tarmi han luogo i preghi) 
Ch'il tuo'notHttyeil»f^^ 
Acciò ch'io fappia , ò vinto , ò vincitore , 
Chi la mia morte , ò la Vittoria onore . 

Ci. Indarno tù mi chiedi 
Quel,che hò per ufo di non far palefe ; 
Mà qualunque io mi fia, tù innanzi vedi 
Un di questue , che la gran Torre accefe . 

Tan. In mal punto il dicefti . v 
Il tuo dir , e 1 tacer di par m'alletta 
Barbaro , difeor tefe à la vendetta • 

_ Com* 
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Contattori» , * Tancredi con un fendente 
getta P elmo, di tefia i Clorinda , i cui 
cadono i capegli giò dalie fpslfe. 
Tati, Che veggo l ò Dio Clorinda /, . 

Abbajfa la fpada 

Ci Segni la tua fortuna . Era difefa 

Men da l'elmo la fronte. 

Che da la mia viffù , "combatti , ò ch'io 

Ti paflb il core . 
Tan. Si , paflà , ò Clorinda 

Quello mifero cor col ferro inviato > 

Se pur v'è ancora in eflb 

Luogo per la ferita del tuo braccio , 

Doppo quelle,ch'ufcir da gli occhi tuoi . 
, E fé più certo vuoi 

). Sovra di gj^fta vita il tuo trionfo, _ 
» Ecco cfiino le braccia, e t'apprefento 
Senza difefa il pettoAO? ebe^oj, fiedi ? 
Vuoi , che agevoli l'opra ? 
Trarrò 1' usbergo or or , fe nudo il chiedi 
. . Qui v'è il cor , apralo quell* 

Bianca man d' avorio eletto . 

Il tuo volto vi vedrai, 

Che fcolpito da tuoi rai '\ 

E la gloria del mio petto . . 
Qui &c. 
CI Traflè in Atta Goffredo 

Gli Eroi d'Europa à vaneggiar 
» De Marziali allori J " . . „ t 
9, Quefte fon le Corone , onde circonda 
», La fronte il franco Marte ? ò tù ricopri 
» 11 tuo timor con maf chera d'affetti ? 

Sorgi ò codardo, forgi. 
ft}n. C he veggo I il gran Tancredi 5 
ci. E l'inutUebrando ormai ripprendi . 
K<»> Proltrato / 

B 3 ci. Ed 
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tfr* Ed il vii cuore 
Dal furore del mio, fe'l puoi difendi.. 

0 

■4 » 

S C E N A X. 

* i 

T énert di inginocchiato à pie di Gloriai* » 
Rinaldo , Armida-» i 

«to.A/TE» 1 »» ©barbaro menti _ 
IVI Non conofcon vira gl'Eroi Latmu. 

J^». E (è Tancredi - 
Tan. Afcolca .... 

Hi*. Manca* - * - . « . i j 

Al fuo dover , non mancanain Rinaldo- 

1 1 valor , la virtù , gli f degni , e 1 ire - 

Ck£ì evieni .-"'-'- f '- : - * 
J^f ni E quello brando . . •• 
Tan. Ah non ferire- t 

combatti Tancredi/?, fptt&à dtf*\a dt-Clortn* 
l*in qui ftcnfc* Armida:. 
Art».. Lapugnadifugual, barbari uguagli 
Òuefto ferro, e il mio braccio . 

jpada cV* vicina adunfol» - 

dato morta . ■ 
Rin: Armida l 1 — ? — m *~ - 

Ilclmento ò Rinaldo, io già non ree*. 
Inutile foccorfói efecoraiteco.- 
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Gtrttanfa fon fottuti , tdttti, 

**r.f~>Ediò barbaro librando,- ^ 

V-rf PrigionieioYaj^di,io tei còmfido- 
T<w. Ah nò GernandoTE quella ... 
c/. Clorinda, io fon .- . ; 1: ^ r 

^ ; , a 2. Che fento> ! . , 

Arm. Clorinda 

CI sì, quella Clorinda io fono 

De la cai fpada il lampo ■,-•«• v» 

Spelfò ecclifsò la voitra gloria in campo ; 
, H Colei fon'io, cfie tante, volte io pugno 
„ A là voftra Vittoria: 
w . Sfrondò le palme,e quella iofia che fcorfe - 

Dove più ardeano i bellici furori . 

Dal voftro crine i mal rapiti allori « 
Tan; Deh fi conceda ò Duce, . . .y 

Che la Real donzella. 

Libera torni..... . • 

Arra. Nò, si gran trionfo » 

Non fi tolga à Goffredo. , - 

fy L oppugnata Sion ben fia che Cidi „ 
ir Se l'è. tolto iLvalecdi sì.granfpada . 
Gì. Vèggami prigionièra , .. . . ;^ 

Il fuperbo Bugli©n„ eda me intenda 
Che le Amazoni Aflìre. „ 
Giammai non hanno in marzial conteffe 
Le Veneri lafcif e in lor difefa . 
Empia forte 
Erà ritorte: 

Stringa pure quefto piè . 
Mà fciolta fempre in me 

B * V 
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L'alma vivrà; 
De le ftelle k 
Più ribelle 
Il rigore fiancherò* 
£1 c%e oftenterò 
In libertà . 
Empia &c. 

SCENA Kit . 

* 

Tattcrtdi , Gettando , Armida , # 

Rinaldo » " . .. 

jp#f. Tì Ella Celinda , e quando 
J3 Medicherai le piaghe , 
Che in fen m'aprì quella pupilla arciera ? 
Ar. N6 ci vuol fretta. Àma,ed attedi,e fpera. 
Cer, Occh i amorofi si sì eh' io v'adoro : 

Per cui foo tutto foco') • • • ■ 1 
Per voi à poco» a poco 
Ardendo io moto. 
Occhi &c* 
Qual fafeino Tancredi 
Della Donna nemica al pie ti ftefe? 
T*n. Non sò; né sò s'io viva » 
• E s'io refpiri ancor. 
La fpada * fòhMNr'Jfeof to j 
Il colpo , il crin difciolco , 
Sdegno , catena , amor» 
Non &c. 
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F R I M O. JJ 
SCENA X I I » 

— 

■ ■ j- ' ' ' 

Rinaldo , Armida i 

» > 

Hft$.f\BL cte fiatirfòlì ; Armida 
V/ Giuft'è, che à l'atto grande 

De lo ftringer, che fedi in mia difefa 

Cotefto acciaro, io renda 

Grazie condegne . k> veggo , 

Che in mezo à tanto fdegno 

Vive ancora 1 tuo amor ♦ 
JLrm. E chel potrefti 

Sperarlo traditori sì vile ancora 

Creder mi puoi àoppo cotantettffefe ? 

Mi fpinfe in tua difefa 

11 maggior d'ogni fdegno • ,, Una vendetta 
» Ad un grand'odio fpiace , 
* S'altrui la gloria fe ne ufurpa ,e il vanta. | 

Vuò donar la tua morte 

A la mia deftra,ò al miocdmandò.In tanto 

Al'onor tuo gettar qualche ombra in faccia 

Sapran Goffredo, e'1 campo, 

Che d'una delira imbelle 

D'uopo tu ave/li à ripararti il feno 

Quefta delira però , quefta ella fteffa 

Ti trarrà il core un dì , poiché punita 

L'avrà la gelofia ; tu lo difendi 

Con quanto v'è di forza 

In quel feno infedel , che la mia gloria 

Sdegna l'onor di facile Vittoria . 

A che fi oppone ancor dentro al mio co re 

Al mio giufto furor proterva amore 

à par te,. 
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a » Con tanta crudeltà 

JW»; Pòf refti^ftigarmi ? ; v vg^ietttt' 
Potrefti abbandonarmi?* w ingrato 
J(in. E' ve.ro , • è bella-, errai , ♦ 

E pur non fono infido . 
Arni; Cotanto io t'adorai , 

E tù fui' metto Jido 

Mi lafciafti infedel . 
Jfc». Nò» sfortunato. 
Ami.. a<*-Còntantt.&Ci. 
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SECONDO 

SJC E N A PRIMA.. 





Padiglione Generalizio di Goffredo * ^ 

Gefredo ) ^inaiti itTétundi.. / 

* 

CB>£ O'A vvicina orgogliofo ( da • 

L'Egìzio Marte ò Ducile tutti in0- - 
lyafti campi d' A fià.Ifide armato. 
„ Ne vagheggia l' infegne 



„Il feroce Alàdin da lefuperbe • 
„ Torri de l'ampia Reggia , e di Sione 
A piè.de l'alte combattute mma^ , 
„ Sù le noftre (confitte? 



m 




JJ 


± 



L'oppugnata Sion , che non rechiamo > 
' A trionfar in eflb i fagri fdegni ? . 
Inaridifce ancora . 

Ne Pàrfa torre il valor Jioftro .' e in quelle 

Generi iófidiòfiéeftinto cade 

1 1 temuto valor di noftre fpade ì - 
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Tan. E cotefto valor, che vive tìicora 
Intrepido frà noi » ^ 
Spingati incontro al baldanzofo Egitto ; 
Poffente, innumerabile , feroce 
\ Sia la Libia nemica , e che fi teme ? 
Il tutto'è vile à l'Europea Bellona , 
A l'elfe di*ua fpada 
* La Vittoria Signor giurò fua fede . 
: Andiamo: hai vinto, e debellatele dome 
Vedrai quell'ire, e perderà ai tuo piede 
La falange immortai la'gloria , e il nome 
Sol che baleni il lampo 
Dei brando vincitore 
Vedrai tutto il furor 
D' Africa, eftmto . 
Già la Vittoria in Campo 
Devi* tromba al fragor 
Ne adora lo fplendor; 
Andiamo > hai vinta. 
Sol &c. 



* - 



SCENA II. 



— 

demando t$n Clmnda , ed altri fchìavì Tur* 
. chi y e detti ; 



Gtm.fXJSeftì avanzi , ò&*n £tuce> 

De la noftra vendetta 
Traggo zi tuo piè fovrano , e quefta in eflii 
Eminente guerriera; il di cui nome 
Ne'fafti de la fama 

Scriffecolfanguenoffroilfuo gra brando » 
E^^Ctorinda; il foco 
JE^ fuo gran cor pi à forfè , . - 

Che quel de la fua deftra arfe I a mole f 
Onde veder oppreff* 
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Gerufalerame oggi fperava il fole . • 
Cìer. Soo donila, ò Capitan , non s'a vvilifce 

Però la gloria tua dal mio fervaggio . 

Qualiomi fia raccogli 

Da Tiri trepido ciglio , 

Con cui guardar io sò la mia catena > 

E fe quello non batta* 

Il mio ferro tù guarda , eflb vedrai 

Diqual fangue fia tinto, e lo Caprai. 
Del tuo valor, illuftre donna , il grid* 

Occupò già gran tempo 

Il mio ftupor, à la fortuna tb debbo 
} Quefto fublime acquifto ; 

Non fia però, ch'io me ne abufi \ il piede 

Da l'oltraggio ti fciolgo 

De la catena ; a la tua fede affegno 
. La cadodiz di te . De gravi arnefi 

Deppor ti piarci*' il pefov 

Spoglie idonee al tuo fedo 

Havrai non vili : in feminileafpetto 

Ancor de Franchi Eroi 

L'Amazone d'Affi ria havrà ilrifpetto. 
Gtrn. A la bella Celinda 

Tu pur vietarti in gonna .... (v r a 
eef. Ciòcche in quella dSneggia, in quella gio* 

Chefe molle bellezza 

A Vanirne guerriere è un gran periglio, 

Ef polis de la gloria intnezo al tempio 

Una beltà feroce è un grancTeftempio. 
TV*. Ahfe fo vra ogni core, 
s 1 Come fovra di quefto, ella hà egual f or te r 

Ogni core del campo ègiàraen forte. *fa 

Cbn Fri molli fpoglie ancor 

De r animai il valor 

Rifpleoderà. 

Nel grado ancor di ferva 

CTani* 
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L'anima, mia conferva, v • ■ ^ ' 
La, prima libertà.., 
Frà.&c. 

G«w. Da le mura nèmicbe Araldo; è giunto i 

A te Signor il fiéro Argante . . 

Gof. Egli entri : . . „ " '! 
Baldanzofa , e moietta • 

Pel fuperbo Tiran fia la r jchiefta> . 
, S G E N A> III. 

Goffredo, in me^o àl^naldt > , eTancredi f1 

Argante * ebe fatti pochi fegni di rive- 
renza Ji pene < à federe /opra juna 
Jedia dfftinaìagli 9> \ 

^.OEl tuofdégno, ò Goffredo,. ^ (no 
O Guerra n6 hà co» l'ombrerò d'Aladi- 
. MefTaggio ,un dòn ti chieggo 
Inutile per te , , mà per noi grande • m 
Ne l'ultimo cimento , in cui per voi ! 
Pugnò Tldolatriadé la fortuna, . 
Clorinda ( ò rimembranz a ; à noi fu tolta > ! 
Se ingrata -osò la Parca 
Infidiarvita sì grande, il bullo 
De l'Amazone invitta, 
Per te fi renda al noftroamor ; concedi ' 
Le carte membra , il corpo illuftre, e bello 1 
A 1 onor de la pira , e de l'avello . > 
Mà fe forfè ella vive , e tanta gloria . 
Han le voftre catene 
Di Urinare quel pie leggiadro , e forte , , 
In Regio nome io t'offro 
Per la fua libertà , quanto tù puoi j 

D" 
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SEC ONDO. z> 
Doro bramar, e dimandar à noi. 
GTof. In breve d' ora ò raeflaggier avrai 

Su i cafi di Clorinda i noftri fenfi . 
Arg. Se da un nemico ad un nemico lice 
Grazie fperar mi fi conceda almeno 
Veder Clorinda . 
Oof. Ancor , che inopportuna » 
Sia la richieda i io v'accon Tento . 
E tu Tacredi il fegui,e cauto il guarda./"'** 
Tan. Ne lafcierò l'impiego à l'alma mia 

Che gli occhi d'Argo ancora hà geiofia. àp. 
Arg: De l'illuftre beltà , che il cor m'ha tolto 
Andiamo ò corea Idolatrar il volto . 
Vado à prender da quegi' occhi 
Al mio petto un novo ardori 
E con efib armato in Campo 
Sarò poi non lieve inciampo ■ 
Al fuperbo vincitor. 
Vado &c. 
Bàrtc feguitQ da Tancredi \ - 



* • ré 1 
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IP A T T O 

S C E N A I V. 

• > 
• » * , 

Armida in abito d*Umo finita da Qtrnandr » 

. Goffredo.^ t Rinaldo 
C/iw.TJ Cco Signor la belìVIkrca auto*!» 

De le virili fpoglie . 
Co/". Ad altrui (e oe taccia il feflb,e il nome . 
2£. Ah fur lacci al mio cor quell'auree chiome» 
Gof. „ Stia frà l'armi afcofo il lume 
„ Di bellezza lufinghiera. 
M Sino à Marte il Cieco Nume •.. 
„ AviU l'alma guerriera ".:.-» 



- • 



S G 'ifi N. A . V- 

>, r-r ì il. «... u.iS re? ; 
Armida , fioatto +6 ******* a 

Gern.T\ Inaldo ecco Ciprigna , 

iv. In ferobiante d'amor • 
Wn. Veggo pur troppo- . ^ 

L'arco d'amor di Venere ne gli occhi - 
Arm, In gratia , ò forte Eroe , # 

Lo appoggi tua virtà,ch'ei nS trabochi.* l£. 

Gernando , un piacer lieve 

Bramo da te , fé non lo vieta il fiero , 

Il rigido, il collante, il gran Rinaldo . 
Gtrn. Pronto aX tuoxennoio foi*. 
J(i*. Cor mio- ftà faldo . ., . *P**> 
Arm. Amzi ( pur troppo ) nn tempo 

Cavalier di bel volto , e chiaroiangue '„ 

Di reciproca fiamma 

Parve ch'ardefle anch',egli ; . 

Mi il traditor, poi che mi vide immerla 

Ne l'incendio d'amor, languente,. e morta 

M'abbandonò fuggendo 

Sù l'orme d'un furor crudele , e cièco»* 

6 
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Ri*. Mi qucfto Cavalicr .... 

Arm. Non parlo teco. àl(in. 

Vuò che fapphi l'ingrato i guitti fenfl 

De Tira mia dal teftimon d un foglio. àG*. 

Io deturò) tu ferivi , 
Gern. Ch'io feriva ! e perche tiL.* 
Arni. Nò>così voglio . / 

Scrivi . " . - . 

Gern. Ubbidifco» ' 

%ì*. O ftelle . * 

Gern. Detta. ' detta. 

Arm. Penfo, e ricerco 

Del fuo delitto, il titolo più degno . 
J(tn. Ah crudele mia gloria. >tpi 
Arm. Ingrato amante, e Cavallero indegno . 

Vetta guardando l(in. e Gern . ferivi . 
2£'*#Perchesi bell'amor frenarmi in petto?<3/>.' 

v Detta porne fopra % 

rfr/w. Traditor m'ingannarti $ 

Ten fuggittiinfèciei • 
I$n. Ah fon pur giudi : * 

I rimproveri fu oi. ' , ìp* 

Arm. Mà invendicato 

Non vedrai lungamente 

Il mio tradito amor. Vitta emt ftp. 
I(in. La tua vendetta... 
Gern. E pure. . . Afm. Anima infida . 
Gern. A Rinaldo rivolta . 
Arm. A Rinaldo cosi direbbe Ai hiida . ' 

Segui. 

J(in. Che pena. " \ V ^ 

Arm. In tanto 

Sappi, che d'altro volto 

Fatta idolatra immortalmente im&reffb 

Iol'hònelcor. PM» 
Qirn. Rinaldo 

Forfè... 
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Arm. Vedi pazzia,' tù fei quel d'effo 
^/«. Ah che pur troppo il veggo. 

Arm. Io più non.ti contemplo , 
Che per l'oggetto de la mia vendetta. 

Betta come (opra . 

K\n. Ah pià non poflb.. Addio Celinda.. 
Arm. Afpetta . 

Gern. Lafcia ch'ei parta . ' . / 

Arm. Nò, d'eflb anche han d'uopo # 
Lej>rime del mio amor fepolte faci .. 

Ctrn. E non pofs'io . . .. ^ • 

Arm. Bada \ tu ferivi, e taci .. 

G*r*. E tacio , e ferivo . 

- tutta, tome /opra .. 

Arm. E pure 
S'io ti vedelfi in.volto.un pentimento 

Gern. Che faretti?" 



Arm. Importuno ... 
Taci t'ho detto, e ferivi. 

Bin. Afliaimi virtù,fe in me pm vivi ; tip.. 

G/f». Scrivo . . 
Arm, Se à quefto piede 
< Perdon tù mi chiederti; Votta tomefop. 

Del tuo delitto. ' 
G#r». O.Dio. */>. del tuo delitto* 
Arm. Ed ancor ti renderti 

AUoave tuo carcere. 

Gern. Crudele • 

E puje hò da.tacer ? 

Atm. Ancora un poco . 

JW* Fra la gloriale l'amor fon tutto foco, a f. 

Arm. Al foave tuo carcere . Scriverti ? 

Gern. Senili. 

-rfrw.Tùmivedrefti. , 

Correrti in fen . "me fop, 

Gern. Quefto ch'io feriva ancora r 

^- Arm. 



uigiiizea oy 
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S E C O N D O". ^} 
Arm. Che meno puoi tù far per chi t'adora t 
Gern. Correrti i n fen . ■ * afoni» 

^rm;Efigillarlepaci 
Frà'l tuo core, eiil mio con cento baci . 

Gern. Oquefto... • 

Gern. Non ferivo . . 
'Arai. Non ferivi ? ."**■** 
Gern. Nò t 
Arni. Perche?" 

Gern. Perchetù moftri foffrir . 
Arm; E che {offrire V 
Gern. Coti foverchia viltà le tue catene . 
Arm. Non vuoi feri vere P 

Gern.Hò. ^ 

Arm. Penfaci £ene • 

G#nu Scrivi^ e poi dice 

: Ei^Mntaur v td-lià- riffoka .1 
Vago volto 

Di fervirti la miafè. 

Quanto ai baci mi contento 

Clic di cento 

Ve ne fiano due per me. 
Hò&c. 

s c e n ; A V, 



Xrm.T\ Inaldo, eccot i il foglio 

JV In te già raffiguri, io betnlosò 
L'idea del tradito.r:che m'ingannò • 
Tù del mio fdègnoin Teflo 
Rileggi ifenfi , e temi . 
Vi oflerva ancor crudele 
D'amorofa pietà quali fcintille . 

» 



44 ATT O 

Getti dal cor la mia fepolta fiamma 
Cauto bilancia entrambi, e di tua forte 
Il dettino tu fciegli s amore , ò morte . 
K**. Armida ... 

Nò; così predo nò,non mi rifpondere. 



Sappi ch'io vuò un'amor 
Che t'empia tutto il cor , 
£ quella gloria tua n6 vi 
Nò &c. 



SCENA VK 



» '4 



* «« « # m * * J * 



Miei debellati affetti , 
Qual falcino infedcl v'anima ancora? 
Sotto le molli infegne 
D'un volto lufinghier nuovo tumulto 
In me fuegliate . ? ah vi debelli... O Qio 
Chi ? lavimi «'vatilia. : 
Lafjloria ? fi confonde. 
La ragion ? non rifponde 
Ragion , gloria , virtù muffale amore » 
Se voi noi (occorrete io cedo il core» 

Z$f aetò > k - ' : i 
JMa non so» " * 



Se vincere- » 
L'ardir Saà voitOk - 

LalStà, ' ; 

Che per rapirmi ftà 
Ctfr che io le hò tolto r 
Pugneiò&c. 



- ■ . . 

* S * ' < ' ' "l'i ' i l *' 
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SECONDO. 4J 
SCENA VII. 

Cortile d' un Palazzo fituato in 
mezo al Campo . 

Citrini^ Argante^ Temetti* indiarti . 

■ 

Ar i> TNvitta donna. 
C/w. X Argante ! 

Arg. La crudeltà del mio dettino incolpa 
Non già l'infedeltà del amor mio : 
Se ne l'arduo cimento 
T'abbandonai a l'onta del fervaggio . 
i) Di tua vitagelofo 
j) Teco io pugnava à l'ora , 
» Che su la SogliaJtaJimano accolfe 
a Le noftre genti fuggitive i il guardo 

» Di te in traccia girai, ne più ti vidi. 
, Clor. O miei fdegni omicidi 

j Mi ritrafer da voi per il gaftigo 
) D'un Franco baldanzofo 
> Che mipercoflè. 
» In tanto 

L'ampia porta fichiufejed Aladin» 
i A me vietò il ritorno. 

Che ben voleva l'immorul mia fède 

Ch'ai deftin ti rendetti 

De l'armi noftre , o ti mori fli al piede . 
'/".Batta al deftindei'Afi* 

D'Argante il brando, 
kg. Il vincitor ? 
'!». Rifpetta 

Il mioonor,eil mio nome;e'l piè mi Icìolfe 
r "J 1 olt "gg io Servii de la catena . 
Io meffaggierilel noftro Sire chiefi 

D'ara- 



4 6 A T T O 

Dfampioteforoà prezzo 

Di tela libertà , mà il gemo io temo 

Del Capitan fuperbo 

La rifpofta ei fofpefe ,e ne contigli» 

Le menti del fuo Campo . 

€hr. Egli ini tema , 
E i miei lacci mi renda . 
Tanto batta al mio fatto. ^ 
Mifera mi può render laiortwia : 
Vi le non m ai . 

Are. Sin che avrà core Argante 
Vifarà via per la tua fuga jin mezo 
A la Franca Falange invitto, altero 
T' aprirà quefto brando ampio ientiero^» 

Cìer. Ch'io fugga , e teco io fugga ? 
La miafe vi cmogna, 

„ La mia gloria mei vieta . 
,, Lamia fedechefola ; 
Legge del' vinci tory mi CJiltodifce 

Lsrrnia gloria che offefa t 

Mi (Iriderebbe al cor, le d un amarne 

L'orme io feguHfi . 
Arg. Aggiugnid'.unamante 

Genetofo, «pudico , e già* afoive 

La gloria , e fcrive la tua fuga in polve. 

DebmiaClofinjU^ni 111 ? • • • 

Sepravien Toner . Che lento . 
^.Epoflibile mai , che d un sipuro 

Amor..." • 
Chr. Argante, quello 

Debole Dio non hà ragion lui mio 
Cuor,chedi ferro ho in petto; 

Tu pur ne abbatti il fimolacroj guarda 

Bellona ., e del fuo foco / , 

Il tuo genio guerrier avvampi** n 
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SECONDO. 
Ari. "Come atterrar pofiPio 
L'immagine d'amor? 
Se più che nel mio cor 
L'hai tù nel vòlto . 
IneflbilCieco*Dio 
Hà tutto il Tuo fplendor 
Eloftrale,el'ardor 
on cólto. 

. Come Scc» 
:S C E N A IX 

Ckriféa ì e Tancredi . . 

T4wr. Lorinda , no mio delitt» 
\*J Prigioniera ti refe 
De Tarmi noftreyè giudo , m \ 
Che ti vendichi ancoraun miógaftigo • 
T'amo con quanto mai 
Di forza hà un cuor . il ruo 
Genioferoceogni mia fpeme uccide 
Un'amor difperato è una gran pena; 
Mà fe quella non bada 
Quello è il ferro,eecoi lien^erifci efuena. 
<CUr< Son prigioniera, 

Mà l'alma fpera 
s La libertà 

Al Torcami at a in campo 
De lamia fpada'l lampo 
Forfè le fue vendette illulìrerà . 



T4«r, Beiliflimo rigor , che del mio foca 
Sei la parte più forte, 
Tù mi tfiegbi ferite , e mi dai morte* 
Se tùvedeffiò bella, ; 
La piaga,che mi fai nel fondoal core 9 



Ha* 
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4 l ATTO 

Havrefti almen pietà fe non amore . 

Mà poi che la mia (Iella (dolore 

Non vuol ch'habbia mercede il mio 

Adorerò con pace il tuo rigore . 

Setù &c. 

SCENA XI. 

Rinaldo y pei Armida, 

li I parlano nel core 
XVJL Amore,e#elofia> 
E dubbia l'alma mia 
Rifolvere non sà; 
Vorrebbe un 6ero onoro 
Ch'io non udirti tanto , 
, Mà d'effi parla à canto 
Faconda la beltà . 

Mi &c. , 
Arm. Che fento .' ahchelafpeme ancor «fa- 
Ad arti nuove Armida; (villa. 
E v icino à cader chi già vacilla . 

Rinaldo. 
Priori peffa . ^ 
Arm. Ne v'aggiugni di più ! perche non dici » 
Mia Principefla almeno. 
O pur mia dolce Armida, anima mia ì 

J(in. Direi .... 
Arm. Ah sì t'intendo. 
Quell'auftera tua gloria 

Tene riprende. * 
f(ìn. Il foglio.. * 
.rfrw.Quai foglio? 
%i». Che tede. 
Arm. Dettò Celinda ' * 

Al Tuo caro Gettando , 
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SECONDO. 45 
Al fuo caro ? 
Arm. Ed Armida 

A Rinaldo guerrier diello fcherzando. 
Itfn. Scherzando? 

Arm. Appunto , ch'egualmente indegno 

Il credo del mio amor , e del mio i degno ♦ 
H*n. Sonlndegno , egli è fero , 

Del tuo amor egualmente . 
Arm. E Timo , l'altro . 
H*n. E del tuo fdegno acerbo* 
Arm. Me renderebbe vile e te fuperbo - 
Hf*. Dunque nel tuo bel cuore ... 
Arm. Senti , non qual tu credi , 

Amo Gernando per vendetta adoro 

Il fuo volto per genio , e la fua face . 
Jjwr. Amalo quanto vuoi ; lafciami iupace. , 
Arm. Quell'aria marzia! , quel ciglio altero 

Quel brio, quel portamento 

N on fon degni d'amor 
iti». Il tutto è vero. 
Ann. lo n arderei di me avvampa ; 

Or già che in quefte fpoglie 

Inoilèrvata iopoflb 

Seguir il genio mio , al fuo bel fianca 

©ioirtù mi vedrai 

Ne reciprochi fguardi , ed alimento 

Succhiar à la mia fiamma . ] 
f(in. O che tormento . i part f 

Arm. Seco a la pugna , feco 

A idifagi,airipofi, eimeco affifo 

Pafcerà à lieta menfa 

Me coi cibi, ed io'l cuor col fuo bel vifo. 
Dio che pena. i 
Arm. E poi i 

Che fplenderan fui morto dì le (Ielle. 
Senti . (mà altrui lo taci. ) 

C l>* 



• » • t . 
tv 



.A T,ib e. 

Lo (trincerò amOrofa a queflo-feno «. 
Fallo fé vuoi, ma non mei dire,aImeno 
Arm. Polci fiamme r «.doLqi dardi' 

Co'miei vezzi , e co'miei {'guardi 
Nel fuo, co»e intimerò . É 

Mio diletta Uojamio* , , ; v 
A rdi pus- rSfo a,yvampoa^p io, 
E per te Tempre ar,<M . 0 j ....... 

Ri». Non poflo più , 5 irrotta Armida,, Db, 

Senti • 
Arm. Da me che vuoi? ' 



Ri» Morir fot w al fere.n degli occhi tuoi . 
Arm. Moisji; f^qa^^ropwvilQ 

c 

l{i 

Am. Nel mio vo1tp.c4e4i^^;; ,V. */,,, ,. , 
Cosiparlan gli Eroi i , • ... J , * „ - 

Ri». Gli Eroi? ò gran COitf w(Lo , , i; , . . 
Di rigida virtù . % . ... 1: /_ 

Arm. Rinaldo addió . / . ^ y 

Vadai.Ger$i**d* 'P.^ur * ' ; ; jjV, : 'l 

Rjn. Ah no cor mio. 

, Nò cor mio; le mi vuoi morto, 
Di tua mano il cor mifvena, 
t . Che cosi fia mio conforto 
* La mia morte , é non mia pena. 

Arm. Il feroce, il magnanimo Rinaldo 
Damor^ncor favella ! .> ì( 

EhchetufcherzitAddio. q 

Ri» Deh ferma ò bella y 



Più che mai wva in petto • ( .• ; 2 ^ 
La mia fiamma nlorge. 

La 



^fw„Eh noi concede 
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S E € Q N- D ©. jì 
La guerra d'Afia, e con l'onor la fede. " 

^w. O crudele rimprovero jòfimefta 
Rimembranza del mio 
Gloriofo delitto. Armida fenti. 
Quello rigor, ch'à la mia gloria io debbo 
L amor mio non dihrma y e quefto amore * 
D' una fiera virtù s ioalz* à J&Qtt^; 

t *Campo del gran contratto ; t j - 

Eli raifer^m^òoriàc^taw'ir^^r > 
Egli è ormai troppo an&ufto* ft \ 

Per dar fint ai ^^duoi r^Iaà morire. • 
Arm. Morirei ah nò mio ben t'ar^Ua^e viri. 

Vivi à me; vivi à quella - 

Voi to sù cui l 'orare tu ved i accora 

Deb»ci «wt* 
Htn Armida. 

^w. A h cor mio ti fovenga 
Quanto carati fui, quanto raiamafti . 

O memorie, 

^rw. Deb getta 
Gettami òcaro in volto un de tuoifguardi, 
Mà del primiero foco accefì ancora . 

Ri». Ah mio core... 

^iri». Son pure t v . . i ., . ^ 

Quefti quegli occhi,in cui ìanguiaao )'tuoff 
Quefta man,quefte.clMproe } e qjn^i frante 
Guarda; non Je ravvi/i ? 

t"» Non pollo più . 

Atm. Torna, deh torna ad effe 
Mio diletto, mio rifo, e mio rcfpiro . 

K in > Ah non più, mia lufinga ; io già ritorno . 

%utfuena la Tromba . 
Chefento? 0 , , 5J h „ Uii 

Arm. Si ri torna Idol mio . 
# !{} fuon a la Tromba . 

V*«.Gucrra grida J a Tromba. Armida addio. 

'G * SGE» 



S C E N A XII. < ; 

-è \ 

Armida, poi Gtrrtarfo . • : * 

, . . * t » t . * » 

" • • ■ * > 

Arm A Rmida addio! ah tradì tory ò miei 
XV Schernito amor , e difprezzato fde- 
Vezzi, lufinghe, e pianti, (gno. 
Sognate gelofie, mentiti affetti - 
Son l'armi voftres? è quefta \ 
La fiera memorabile vendetta, 
Che control l'empio, e male amato amStè 
Giurafte à Dite, ed à la gloria voftra ? 
Eh , quel perfido fangue 
Tutto fi fparga: e le rie membra. ( o quale 
Furor m'agì ta'rcore) ■•' « •* . ' 

E le rie membra si lacere, e ( par te 
De la giufta ira mia trofei funefti 
Vegga'l mio fguardo, ed il mio piè calperti. 
Quefta bellezza mia farà mercede ! - ^ 
Al troncator . . . ! 

Gtrn. Celi nda . ' 

Arm. Gernando hai cor ? • • • - " 

Gern. E à prova . . . 9 * ' *» 

>ro.5éiCavaUière? - ! -.'V 

<?<f/» 4 Hfàhgueilluftre/., 

-rfw». Amante : ••''"<'*•' ; " y '■ 
SeidiCelinda* 

Gern. Sì, dolce téford , 
Hò cor, fon Cavallier, Celinda adoro . 

Arm. Una vendetta io debbo 
A la mia gloria da Rinaldo offefa . 
Il fangue à te dimando A ■ 
Del traditor,e la fui' morte , hai core, 
Sei Cavallier, Cel inda adori . Intendi . 

De l'amor tuo la prima legge e quefta . 

.: il 
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SECONDO. 5? 
Il prezzo del mio core è la Tua teda, parte 
Cern Rinaldo tradito^ Celinda offefa 
IoCavalliero,e amante . 
O guai fento nel petto ardua contefa . 
Configliatevi è penfieri 
Con l'onore, e con l'amor. 
Mà fe queftQ è cieca guida* 
Vi fii l'altro feorta fida p. 
Col fereno fuo fplendor 
Confijliatevi &cf * 

* 
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TERZO 

SCENA PRIMA. 

Giardini del fudetto Palaggio. 
Clorinda , & Armida . 

S^iVitirna io fono, e talé , 
Che per fangue , e per grado 
Arroffir noti faprei di mia fortuna . 
Al foglio d'Aladino, ai noftri Tempi 
Inutile non fui „ pugnò per e (Ti 
» Iimiogtfnio, e*l mio volto.» 
3, Io de più prodi in armi 
„ Con vezzi, e con lufinghe 
„ Tolfi ai Marte d'Europa i cori, e i brandi . 
A Tare di Macon contro i lor fdegni 
Fero e^ùalef riparo (vitto 
Quefti mieìfguardi , ed il tuo braccio in* 
Ci. A h non sp, fe mia gloria ò mio delitto • 
Arm. O tuo delitto ! e come ? 

Ci. Un fiero fogno ^ 
f Ti Rea- 
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TERZO. y S 
Rende le mie vittorie à mefofpette . 
Arm. Un fogno ! J 

Ciò r. Sì ftendef 

Su le pupille tnìe Morfeo ferrame , 
Quando in candida ve#e 
Donna m'apparve ^ e m'appellò per figlia • 



Clorinda, difTe, freme 

Su! tuo infano furor il Cielo offefo: • * % 

„ Einon ti diébracciò robufto, e cuore , 
„ Che lotra co' perigli; , 

Frà le ftraggi ? elemorti , 

Perche tu lo impiegarti. 

A di fi-fa d\in cultòempioye profano. 

Quelle infegne, che inalza il pio Goffredo, 

Ligie fono ad unNume , 

Acuié ligio ancora il fanguenoftro. 

Tu di baciarle in vece, à lacerarle 

Spingi la man rubella ? I L 

„ Qui tacqae, e con ladeftra 

Piena di luce il petiioltòFtfpercofle , 

E più del colpo ancora D "5 

„ Lofcuro fuo rimprovero mi feofie . 
Artth Ed un alma sì grande ' {nulla? 

Teme un fogno, un fantafma,an'ombra,ua 
Ci. Non temo un fogno nò; temo un'affetto , 

Da cui dentro del cuore io mi di tendo, 

Che parla pertinace, e non intendo . 
Arm. Chepenfi far? 
Ci Fra Tarmi u MYsis^ i( 

Quella fede feguir che vera or parmi . K 
Arm. Di te degno è'1 magnanimo penfiero . 

Scuoterà PAfia il giogo 
„ De Tarmi Francherei una mia vendetta . 
» Le toglierà un nemico * 
„ Il più temutoforfe,edilpmfiero, 
» Il fuo dettino, iofpero, ivifì*i£05:r* 

C + „ Te 
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„ Te fcioglierà da l'onta del fervaggiov' 



1 % 



in pegno d'amiftì ricevi in tanto 
Quefto tenero amplefto » , 
Con cui dono al tuofeno il core (leflo 

. $u} /opravi*»* Arganu^ht flì 0jptrv*nd<r , 

Quefto amplefto ò mia diletta 
~' Pegno fia d'eterna fè ; S 
Io vivrò» nel tuo bel core» > 
E con bel cambio d'amore 
H tuo core viva in me . 
Queftq&c, : 



S C E N A II. 

Argam§yCUrìnùypoiT*m9Ìi + \ 

T A pudica Clorinda*; . 
JLs La fiera ineforabile nemica > 
D'amore j e file gli amanti*. . 
Un molle AjdS firà k fue braccia accoglie? 
C/*r O quante volte ò^Duce, 

Ci tradifeono i fen fi » 
Arg. Amore > egelofiafon bsn due ciechi > 

Mà non è cieca Argan te - 
Cl*r. E pure... 

Arg- Taci » ; s »j : 

Iojcredea^cheiltuofen&ue ; , 

Tolto da regie vene* v # 
C/w\ Da regie vene! 
Si, folle la fonte 
. D'una pura vir tà * mi il (angue Iteifo 
Fatto vii da la legge 
Comune UEranchw . 
Cbr. Ohimè. 
4^Chedàl'cvfeiie 
Succhiarti di senfi?* v . m ... 

* .> Re 
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Rè d'Etiopia » e di Macon nemico . 

Cfcr . Che fento ! o detti » ò fogna . à p 

Arg. T'infegnò fotto à l'ombra 
Diquefte infegneadaobaflar.gU affetti 
Sino ad un volto . 

Clor. Eh ceffi 

Il nojoforimproveroj e rifponcK » 
Onde ti furo» noti 
Le mie fafce , e il mio fangue ?) 
Arg. Arfete il vecchio 

Di te cuftode , e fervo , a m e narrollo j. 
All'orche frà l'armi il fuo dettino 

' Anoi lo tolfe, e tolfel'onuad elfo» • 

Di vederti si rea . • 
Obr. „ Mi come fuorr 
31 Del patrio Regno . . • • 

Ancoraché il mio difpetto r 

interrompi gii accenti r 

Dirollo ; à lui UrMoglie 
„ Del Rè ti die bambina) 
„ Pere he neri di volto, e l'ima, e l'altra 
w Temè , che dal candore che in te fi vede , 
9, Il gelofo marito' 

Argomentane in lei non bianca fede . 

Il tutto io tacqui; il tutto io feopro ad efl'o, 

Che in .un profano amor ti veggo fenza 

Virtudè , e fenza gloria- . 
C^r. O miofogno,ò rimorfo,ò conofcéza. 

Sopravient Tancredi . 

Tancr. Mèflaggiero , ti chiede 
Il Capitan Covrano . 

Arg. Per mai più non vederti,io:m'allontano* 
Fèdel t' amai r 
Sin die nel volto'. i ■ ■ : . 
U alma guerriera* 
Ti fcintillò y 

Gì m>i- 
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Poi cfee doe j**ì - ' 
.Virtù ti hai toko, 
La face altera 

Già fi fmorzd 

Fedel&c. 

6 C E N- A IH. 

■5i *• -v ■ 



Tancredi 



* • 



Ta*tr.r*\ Oal'aogeJicO „ - r . , . 
Vj, Seefoéiràoói , bella Cehnda ,à 
Lattaria fij concia x •;• . • : V<cui 
Di trionfar de tuoi fublimi affetti ? , 

C/or. Signor, s'inganna A<5ga»te^ 

Tancr. Egli s'inganna . ; 



.... fel«ewfc«feiU<tóWo«»p, 
E la tua libertà col eambio Ulo 
Del buon R a i n&oo<Jo <1 capi un deftioa . 
C/or „ Clorinda , e che rifui vi ? 
„ Mia nafeica *troq fc*90 *<e mio ritnprfo , 
„ Che con figliate / $.<Cieli i . - . 
„ Qual luce,quarorror,e^«ai péfien? fW/J 

Tancr.» Q**t tuchatoeoto veggo 

„ Su quel bel Volto ? 8 fl*»«l« : . 

„ Impatientepwtto .: v> 

„ Ella tie maidétfo»! cdfiodegho^lH/*/. 

C/or. Principe , pria che vegga j 
Goffredo il Mefiaggier , mi fi conceda 
Efporre afcCapiwftq ì (enfi miei. 

Taitcr. A h che in quella incertezza ; 
Io ritróvo più forti . . j . 

I fofpetti d' Argante. \\ reojro Campo 
Hà qualche volto in fe ii^he oeltuo core 

Trovò l'ingreifo» - . 
Chr. Io vaneggiar d'agore . ; -j 

Prin- 
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Prìncfpeaitripemfieri , altri difegni 
In rnejvedrai ,ora Tacerti bafli •, 
Che featnore potette 
FiATar dentro al mio cuor idari't Tuoi , 
Eì non H ttovet ebbe, . 
Che nel dolce feren degli occhi cuoi . 
Tancr. , Se amar dovrai 
Cle*. TSe armar dovrò 
Tancr. Solo arderai per me ? 
C/or. Solo ardetò per te. 
Tancr. Peno , mà fon contento 
Cbr. Qpalc'he giacer io fetìto .\ 



*z. Dà <j»èft* bella fè. 1 
TaHtr.k ■ Se&cJ - 



V Pugnano in me «m'addita 
„ L'una il Temi er, che guida . . „ . 
„ Al Tempio de la gloria, 
„ Pertrar con éfla il mio grao cuòre io kg*, 
„ L'ai tra, perche di fefegua \ -infegtìe , 
„ La Regia del piacer fparfa di refe . 

M'apre (otto àio fguardo; 
„ A lofguardo,per cui 
., A ì t re rotte fi fé fignor de l'alma 

Dubia la menteoH'ufialftine» 9t l'altro ; 
- Quindi agitata, e fianca .1 
Cerca darioonpil fuo riftoro. Amore» 
• Virtude^almen fui tanto, i * ì 
Che fovra quefto {arto il corpo giace , 
Lafriatea ocor rVp^refso cort ip pace 
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Trovi ò fanno la Tua pace' 
Il mio core in te fepolto; 
Non lafciar , che l'alma mia* 
Turbi amore > ò gelofia, 
Con 1' immagine d'un volto. 
Trovi &e. feadfamcnt^ 

%. G E N A V. 

Armida y t ^inaldtr . 

XH». T\ 'Ogni fdegno* il più crudele* 
JL/ E lo fdegno de l'amore . 

Mà qui Rinaldo il traditor »e 

In un Tonno fatai le ree pupille. 
„ Ecco ftefa fu l'ara 
„ La Vittima sleak, ò profanato 
„ Nume de l'amor mio ; s'empie già tutto 1 
„ Di foco entro* le vene 
„ Dbllo fdegno il mio fangue, e la vendetta 1 

Gli afpidi del fuo crin nel cuor mi getta . 

Muojt il fellon . Armida 

Sia del gran fagrificio il facerdote . 

La gloria del grancolpo 

Non ufurpi altra man , già Aringo il fèrro; 

Già libro il colpo , egià difegno il luogo, 

Per cui giunga la Parca al cuor protervo ; 

Armata già de giudi fdegni miei 

Vado » ferifCo > fueno* uccido , ò Dèi . 

Freddattema la mano, e' 1 cuor fi fcuote. 
» ©che infedellaueftra t 
„ Si ribella dal cuòre > o'i cuor richiama ■ ? 
9> Da la deftra il fuo fdegno , e lo -di far ma , 

O labbra , ò guancie, ò volto» 

In cui tatto laaguifce 

! 1 mio furor , ab «he. fé in te rice reo; 

L or* 
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L'ormo de tuoi delitti , incontrò quel le 
Del feave tuo foco » e de miei baci . 
-, Sei tradicor , mà traditor mi piaci . 
Che? Sì debole Armida 
La rea beltà del (ito nemico adora ? 
Ne'l traditor vede l'amante ancora ? 
» Guardalo qual t'abbandonò fui lido 9 • 
n E fparfo de' tuoi pianti 
„ Per l'onde fen volò fui legno infido. , 
A h d'un procer vaaraore ufci te à fronte 
Onor mio lacerato *> 
Mia: beltà vilipefa* 
Mia fede calpestata r 
Miofdegno, mio furor, e mio dìfpecto . 
Più , che da la mia deftr» 
Da la voftra vendetta ormai percóflb 
. Cada il perfido , mora ••• Ahi che non poflb; 

Svenarti ìdolo mio? 
; Ah n&, che noi pofs'io , 
fipravitae Son'anche Armida . 
G<r. O Ciel che fento / Armida 1 sparto 

Luce degli occhi miei » 
V L'anima mia- tù fcij 
. Se ben'infida . 

Svenarti . 

• .***.•»■•> ^ -iti . * ' * . ' . ! 

c fi n a \r r. 

. Artoitt* r Cornando r %in*ldo che derm i [ 

G«r. /"Xtfal'frodeèquèfta/ a parti 

Arm.\£ EccoGernando.Oftelle. sparti 
a z Fingiam . sport* 
Cer. Bella Celiada , 
Qui ti ritrovo al tuo nemico appretto* 

4w»Scn«n giugaevi iio lafrcftwa adeflb ? 
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Off». Nd twfdégoò cortame 

Viu« la Ria morte? 
-rfriw. E che rifpondo? *£*r. 

Grr* . Di • 

jiriw E belio J afa nà^mà tradì Cor • Si, si • 
Gfrn Dunqae io freno. 

Senza gloria non * uè la m fa vendetta^ 

Scuoti òlteaMòil fidano^ dtftaf^n. 

JSteJtniotradit© ^ onorai ifetffi intendi . 

MioCampioo èGerrundo 

Ei ti sfida al cimento^ or ti difendi » T 
G*r*. Non intefo conGglio* ; L i. 3ty*r. 

A meQernamto! ; - . tyar. 

Arm. Ceda il novèllo aanonà l'odio antico ; 

Morrà t^alrasque rada / - ■ - ' 



VII IWliOTCUvl f»«« 
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Hituido , e Girnand» . 

G/r/7.*n Inaldo* * fino abitando 

J\_ Trionferà dtnoifceltà profana? 

„E foffrirà la Legge 

„ D'un voico imbelle un popolo di ferro ? 

Cortei Jche di Celina Z O 2 

Col nome , e non sò come , 

Col mentito fcn^iatóe ingannati Canapo 
: £' l'infedele Armida. 

jtUroflbr, che al tuo volto 

^ L 'afiSa tua vhtn ^nge dal co&. 

„ D'un filentio colpevole ti accula* 

«Accufolla il fuo labbro > 

Vano è il negarlo . 
E' vero. ; : 

Gtru. 
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Gtrn. Anch'io d#l volto ignoto 
Idolatra mi fei ; te noncondanno , 
Te condannò la fiera, e in me il miniftro 
Cercò de la tua morte. 
Hjn. O'Ciel f he intendo? àfiar. 
Gern. Ambi fcuotiamo il giogo 

De la barbara donna. Io di Goffredo 
Sia purconpacetua,rcfpongoal guardo, 
- Che già cangiata face 
Di magnanimo fdegno avvampo, Scardo. 
Dal laccio barbaro 
D' infano amor 
Ricovra l'anima ' 
La libertà. 
E virtù rigida 
Dentro del cor | 
, . La face languida .«*• 

Spegoendo và . 

Dal &c. 

. i c t^jr . ' v?7 scoi »f irn^ fc i»y> 

SCENA Vili. 

SE badava il tao fdegno l h ffitatìiófte, 
Perche crudel Armida 1 ; - 
, Conregnare ad ahrui la tdiVeodetta £ 
Mi il feroce Geroando 
AGoffrecjoti feopre. O'tiual tuorifehio 
O f qual mio feornò; ah che fra tati, ò bella, 
Fieri tormenti , che ne l'alma io Cento, 
Veggo, chefol vi mane*, [** ; / 
De l'averti adorata il pentimento. ' v 
, <Nel bruti di tue pupille ' 
Con mille ftrali , e mille 



Amor mi attefe al varco; 



. > ■" 

% ATTO 1 
1£i gionfi ,, e'l fiero Dio' 
Vuotò nel feno mio 
E la faretra ,. e L'arco* Nel &c 

S C E fcl A. IX. . 

Jadiglionidi Goffredo , che fi levano in fihej . 
doppo de'quali fi vede Ja fua gente ordi- 
nata per Ja march iacoty ordigni militari, e- 
bagaglio , e trèlcavalli fopra de'quali devo* 
no falirfi Goffredo*, Armida * £fc Argante 

Armilta ^ poi G*r nanfa + 

Arm. 1fc£iosfortu nato amor ripiegai Vanni:: 
i.Vjt Spezzò la. tua. catena 
llfuperbo Rinaldo,, eraggrupparla 
In van tu tenti, almeno 
Servi à la mia vendetta , à la mia fede . . 
9) Sedi Rinaldo il, braccio, 
„ Di GernandO trionfa ," 
9% Manca un CSpioae al barbaro Goffredo ?.. 
5 , E fe l'infido amante 
v Daiferoce rivai cade fve na to , . • 
„ Morrancon eflò i miei crudeli affanni . 
„ Mio sfortunato amor ripiega i vanni ; 

Stpravii* G tritando c$n tm prv* , tbt. pprta* 

un btrik. coperte . 
Qtrn. Celinda, ecco adempiuta 

La più g jufta vendetta „ Eccoti, il prezzo 

De I' amor tuo.. 
Arm. Qhe. ! barbaro potetti: 

Servire; ad. uno f degno > . ' 

Che tuttoardead'amor.^àh fuggi ò moftr©} ; 

A gli occhi miei . nafeondi 

Quella mano efecrabile , chefeppe? 

ubbSì 
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Ubbidirmi cotanto infauftamente . 

Se volle un mio commando 

Di Rinaldo la morte, unmiofofpiro 

Ne rivocò il decreto. 

Empio, che non udirti 

I voti del mio amore , 

Che quelli diftruggean de l'odio mio ? ^ 
G^r r Scuopri omai,ciò- che t'offro, ed a'tuoi rai 

Meno amabile forfè il troverai . 
Arm. Sì, lo difcuopro,e balzerà'l mio cuore 

Sovra quei volto effangue 

Eftinto anch ei per fimpatia d'amore , 
Scopre il bacile , évi ritrova una catena . 

Che veggo? una catena? 
Oern. Sì GoffredoTinvia . 
Ami. E la reca Gernando ? anima infida • 
Gern.QueQo prezzo d'amore 

L'amante di Celinda offre ad Armida - 
Arm. A h fon fcoperta , ò traditor Rinaldo . 
Gern. Tu te fteffa fcoprifti . 
Arm. Ad Armida catene 

Catene à me ì quefto èl deftin , che trova 

Al Campo di Goffredo- 

II mio povero amor ? cotanto io fcerno % 
Ombra bugiarda , e men ti cor Inferno ? 

Che farefte à chi vi fprezza, 
Numi rei % fe tanto fiete 
Infedeli à chi v'adora? 
Quefti nodi à me chi fpezza ? 
Ah che voi meno potete 
Del furor , che mi divora. 
Che &c 
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«e/COE'tìianca al Matte AlRrò 

O II tuo bfacero goernerjò fotta tóvfwa 

Hò già ficuro il gioiriófo àcquffto . 
CI Signor^ atetneinfegne 1 • 

Appendo.il core in voto, t rn^ttòrtrino . 

Dal cultori Macon eftipio , Jro'ftii©* 
^r»».« Così rtlé Clorinda / - - 
Gef. E là mi vegga > - ^ 

Il Mcffàggiero Aitante. - * ' 

6»t Ecco ò gran Duce Armida ' •• 

Taci. — - —i- ~.:ry.:^i '.><M3i». 

O'De*. r 
^w». Quefta<ratenaatpiè ti getto; opprimi 

Con efla il piede à l'infédel Clorinda . 

A colei, che del brando , : > 
„ Con la viltà delcore i farti imbruna, 
a, Idolatra plebeadi tua fortuna. 

Armida io fon -, -cui diede . 

Regie fafee Da nrafeo, afc*>àwfi*nei»tt> 

Di mia Patria l'amor, * iì mìa fede . 

Ciò ché^r*ftmltfto$iifffr in» 

Sàil tuoc^p^Mi^jK £À#afintefe . 

„ Cangiai ieitdol^p'ià' parodi 

» Altriin4^dt^f*fceto,e^ 

» Guerrièri inerme , è podetofa-amante . 
Quello fteflb, che il fianco 
Ti vedi ò Capitan , con baffo ciglio, 
Che per l'Eroe de le tue fchiere olienti , 
Si*, lo fteffb Rinaldo, il grande, il forte, 

,j Coronato di rofe . 
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» E fparfo il crio di Nabatei profumi, 
Genufleflo al mio piede , 
Quella^he à tedovea gmroramifede . 
Talefon'io, cale mi vedi, e tale, 
Del tuo Marte dimando oggi à l'afpetto 
Al miosSgtie-teal mionome il tuo rifpetto 
Ger. Che baldanza ! a parte 

Tan. Che ardir ! apatie 
Che mio ròfibreS aparte 
^.Guardami ancora in vol to ò traditore.* R. 
Gof. La gloria di Clorinda ,y 
„ Crefce col fuo ritorno à quella fede j 
„ Che già fucchiòdale materne vene. 
„ Nell'arti indegne, e nella fiamma impura 
3 , D'un'impudico amor la tua s'ofeura . v 
De h iervil catena 

Soffra il peto coftei. 

%in. Deh fe'l mio fangue ^ 
Sparfo,Signor,frà Tarmi, hà qualche merto 
Per ottener da tua clemenza un dono ; 
La libertà d'Armida 
Sola ti chieggo; il fuogaftigo cada 
Tutto fovra'l mio capo. 
Noi ricufa lonor de la mia fpad*u 
Me Signor, e in me punifei 
Lafuacolpa, ed il mioerror i 
Servii ferro non oltraggi 
Quelle chiome, idi cui raggi 
Danno al fole il fuo fplendor. > 
Me 4cc. 

» • 1 \ 1 * » • • » • l ì- r 

* «CE* 
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I .,' ■ ■ TV (• „ . j /I 

■■> Argani* , tdmi. ■ • IA • 

À ^? ante * ac * Aladino (d* 
JlV Ritorna à tuo piacer; fra noi Gloria* 

Volontaria rimane ; 

Militerà fotto le noftre infegne 

Piena d'eroico ardor , e fagro zela 

A la Tua gloria, à la Tua fede , e al Ciele * 
Arg. Dal (angue di Senapo 

Non fi potea fperar altroda noi . 
Tan. Che Tento ! 
Gcf. Di Senapo / 
Ci. Figlia.fon'iodi que'Reali Eroi . 
Gof, Al tuo barbaro Rèdi, che n'attenda % 

Poi che del vinto Egitto 

Raccolte avrem le fpoglie. 
3> Dentro à Sion sii la Superba fronte 
» Pianterei» noi le vincitrice infegnc* 

yy Ed il VUOtO fuo foglio 

Sarà de miei trionfi il Campidoglio . 
4rg. R.ifponderan Tarmi di Menfì àqueftk 

Orgogli ofi difegni . 
C*/. E percheda vicino udirle iopoffa ; 
Soldati à voi ;.levHHl campa, e in fena 
Voliamo de la Libia à l'otte armata . 
Ògi i [rìdati levano i padiglioni , dietro & 
quali fi vedono tutti li attre\ij mili* 
tari in ordine per la marchia 
e tre cavalli bardati porn* 
pof amente ^ 

Ah 
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A i voti di Rinaldo > ed àia gloria 
De la no (Ir a clemenza 
La libertà d'Armida io lafcio in dono . 

Arm. £ libera , e in catena > Armida io fono. 

Gof. In qual grado appo noi 

Sia Mefiaggier dei tuo valore il merto., 
>Qs?efto gemmato acciar rendati certo . 

Goffredo dk ad Argante uffa Scimitarra gioiellata 
che viene portata dà un faldato /opra . % 
* un bacile . 

Arg. Vedrai Goffredo si, vedrai ben torto , 
Come da me il tuo dono in ufo epodo. 0 
n Su nel Cielo un brando fplende, 

„ Mi più quefto fplenderà ; 

» De la forte le vicende 

» Forfè in campo e i fermerà. " , 

Su &c. ; , 
Arm. A r gante accendi . Sfiori nd a infida 
Manca à la Patria , non vi manca Armida. 
Non reco ad Aladino 
Lieve foccorfo. In me Goffredo avrai 
Un poflente nemico:. 1 ; \ 
Havrò meco di ftigè • \ 
L'ire immortali ; io di tue (quadre à fronte 
Trarrò , quanto d'atroce empie Cocito . 
Ingombrerò la Terra 
Di moflri à danni tuoi , di furie il Cielo • 
Cotanto à l'Afia io debbo . 
Ciò , ch'io debbo al mio fd egno , 
E la tua flragge , ò barbaro Rinaldp • 
Contro te €ò\ mio voho +• 
Armerò tutte Tire 

Del noftro Marte . A chi ti fvena in dono 

Offrirò quefto(eno, ed il mio Trono 
Io ftefla armat%jn campo 

Ti cercherò per lacerarti il core . 

Già 
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, Giàfeguo le mie furie, r i. v 
Ed à guerra mortai? è moftro infedo», 
Sin è* quefìo memento , ecco ti sfido i 

1 getta un guanto i piedi di J^insUot. 

Cof. Ed io per eflo il gran cimento accetto. 
Jtf.E già elsSgue <jueJ cor^ch'io chiudo in pet- 
G*/Ing6bri il 6lel di noflre fpade il làpo. (io 



Grr«i à $ Al Campo , al Campo. • 

Salgono à Cavallo da uria parte A*ganU y ti 
Artiida, dall altra Goffi ed» , 

Tutti, Fiera y romba > 

Gli ranboniba" •'>■>••• '.• . 
Di guerrièri ; j - 
Alteri c ' v * ; ' r - ,j : : •; v ' • 
- Carmi. ^ - f: • ' • 
E la gloria 4 
Additando la Vittoria ' 
. ' ■ : Grida all' armi 



• a k • 

All'armi , all'armi. .' 
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Opere Muffali fin ora Stampate in 
Venezia da Antonio Sortoli a 
S. Marta Forrnofa in 
Calle Longa . 

Sonate a Violino folo col fuo Baffo continuo 
in partitura del Sig. Carlo Marini. Ope* 
ra Ottava . 

Duetti; 'terzetti, e Madrigali a più voci 
del Sig. Antonio Lotti Orgaoitta della 
Ducale di S, Marco . Opera Prima . % 

Ammaeftramenti di Mufica Teorie» , ^Pra- 
tica coq titolo di ltyufico Teflon dèi P. 
Zaccaria Tevo Mia. Cenveat. 

Cantate Morali a voce loia nuovamente ri- 
ftampttc c^n^rtruiE^t #ri^r Altari dei 
Sig Gio: Battifta Brevi < l^r* <^Ln ta. 

Primi Elementi di Mufica per t Pcioci pian- 
ti con alquanti Solfeggi facili per i me- 
demi. * 

Sonate a tre, due Violini, e Violoncello 
o Arcileuto , col Baffo per l'Organo de 
Sig. Giorgio Gentili Opera Quarta . 

Sonatea Violino iolo coi fuo Bailo inparti- 
tura del Sig Giovanni de Zotti. Opera 
Prima. 

Sonate da Camera a Violino, e Violoncello 
col Baffo continuo del Sig. Luigi Tagliet- 
ti. Opera Quarta . 

Penfieri Muficaii ad* ufo d'Arie cantabili a 
Violino folo, e Violoncello in partitura 
col fuo Baffo continuo del Sig. Giulio Ta- 
glietti . opera Setta. 
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